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Dal nostro inviato 
MANAGUA — Quando l'ae
reo si abbassa su Managua 
dai finestrini si vedono subi
to. come inserite a zig ?ng. le 
molte trincee scavate in que
sti mesi Poi. quando si è so
spesi sull'aeroporto Cesar 
Sandlno si vedono al lati nidi 
diantiaerea eplù indlctro.al-
l'inlzlo della pista, i piccoli 
aerei militari dipinti con co
lori mimetici. Quando arrivo 
a Managua è Pasqua: il popo
lo religiosissimo del Nicara
gua non abbandona le sue 
tradizioni nemmeno nella 
guerra 0\ inique messe, pro
cessioni e poi la città per al
cune ore della domenica è 
quasi deserta, affogata in un 
tremendo caldo-umido che 
riempie di decine e decine di 
migliaia di ixrsone le spiag
ge ed i centri turistici aperti 
dopo la rivoluzione. 'Poche 
ore di riposo, protette da chi 
veglia e combatte — mi dice 
un amico sandmlsta — come 
una dichiarazione di volontà 
di \ita più forte della guerra, 
più torte dell'aggressione 
Ma 11 lunedì mattina i gior
nali già riportano il clima pe
sante della guerra tra di noi. 
La prima pagina del quoti
diano del fronte sandmlsta 
•Barncada* titola a tutta pa
gina 'Combattenti del servi
zio militare patriottico all'er
ta per la patria In settimana 
santa. Il battaglione Gcrman 
Pomares caccia il comando 
regionale mercenario: A me
tà pagina si parla dell'attac
co del controrivoluzionari al 
centro di Sumubila nella re
gione di Zelaja nord: -L'eroi
smo del Miskitos m difesa di 
Sumubila: Il taglio basso è 
dedicato al combattimento 
di San Juan del Sorte contro 
gli uomini di Eden Pastora: 
•I 68 difensori hanno lottato 
fino all'ultima cartuccia: Un 
altro titolo è invece dedicato 
alla gerarchla ecclesiastica e 
al suo incredibile atteggia
mento: •! vescovi chiedono il 
perdono per f somozisti: 

Da Sumubila dove era an
dato a visitare la comunità di 
mdios miskitos attaccata nei 
giorni scorsi da 300 controri
voluzionari, il ministro della 
Difesa comandante Humber-
to Ortega denuncia che 'gli 
Stati Uniti preparano la ma
novra politica che nelle pros
sime settimane possa loro 
permettere di introdurre 
truppe nel Salvador e in Ni
caragua' Sembra riecheg
giare nelle parole di Hum-
bcrto Ortega la notizia che 
rimbalza qui dagli Stati Uniti 
secondo cui il presidente 
Reagan dopo il comunicato 
ufficiale del 21 di febbraio 
della giunta di governo del 
Nicaragua che convoca le e-
lezioni per il prossimo 4 no
vembre, avrebbe deciso di 
promuovere tutte le azioni 
necessarie per abbattere la 
rivoluzione prima delle i ota-
zionl. Reagan in sostanza, 
vorrebbe assolutamente evi
tare la legittimazione del po
tere sandimsta con le elezio
ni. Da qui l'incredibile accen
tuarsi e l'incrudirsi di un at
tacco militare, politico ed e-
ccnomico al Nicaragua altri
menti inspiegabile. Il mma-
mento dei porti per isolare il 
paese è stata una decisione 
senza precedenti dai tempi 
della guerra del Vietnam che 
ha spinto gran parte dei go
verni del mondo a protestare 
violentemente. Ma fino ad 
ora nessuno ha risposto alla 
proposta della Francia di co
stituire un gruppo dì nazioni 
che smini i porti. Cosi sono 1 
nicaraguensi a farlo con i pò-

Trincee lungo le strade, eppure sono giorni di festa 
Sui giornali l'eco della massiccia offensiva respinta a 
San Juan del Norte - Testimonianze della ferocia degli 
attacchi - Le ambiguità della gerarchia ecclesiastica 
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veri mezzi di cui dispongono: 
due pescherecci navigano il 
più vicino possibile alle rive 
del canali di accesso ai porti 
trascinando in mezzo a loro 
una rete. Quando la rete in
contra una mina questa e-
splode. 

C'è stata anche una ri
strutturazione delle forze dei 
controrivoluzionari che ora 
sono divise in 'task force* che 
partendo dall'Honduras de
vono raggiungere ciascuna 
una regione e li sviluppare o-
perazloni militari. Ognuna di 
queste 'task force- ha un co
mando interno ed una rela
zione diretta con la CIA che 
coordina l'attività comples
siva di aggressione. I tari 
gruppi di circa 300 uomini 
entrano in territorio nicara
guense aiutati dallo spionag

gio elettronico degli aerei e 
dei satelliti statuninensi ed e-
ludono ogni scontro con 1 
sandinisti fino a quando non 
raggiungono la regione loro 
assegnata. A volte in profon
dità nell'immenso e disabita
to territorio nicaraguense. 

•Stiamo constatando — ha 
detto Humberto Ortega a Su
mubila — la natura crimina
le delle forze militari merce
narie. esaltate dalli, guerra di 
Reagan contro il Nicaragua. 
Stanno creando le condizioni 
per una invasione: Accanto 
a me, nel villaggio miskitos 
semidistrutto, le prove tangi
bili di questa incredibile bru
talità. Il cadavere del piccolo 
Alberto Zacarias di due anni 
è deposto, sfigurato e inutil
mente bendato in tante parti 
del corpicmo. sul Ietto dove 

dormiva al lato della madre 
quando venne raggiunto da 

1 una granata. Fuori i cadave
ri di altre sei persone e più in 
là un ammasso di rottami 
ancora fumanti: era l'unica 
autoambulanza della storia 
di Sumubila distrutta ed in
cendiata dai controrivoluzio
nari così come il posto di 
pronto soccorso ed il magaz
zino di raccolta del cacao, 
primo progetto per dare la
voro a decine di mdios miski
tos nella zona. 

t circa 300soldati sono sta
ti tenuti in scacco per qual
che tempo, fino all'arrivo dei 
rinforzi, da soli 8 uomini del
la polizia volontaria, indios, 
abitanti del pacsetto che 
hanno dimostrato di voler di
fendere questa rivoluzione 
sanaimsta che proprio qui, 

nella •Miskitia- ha il suo 
punto più debole. La ferocia 
degli attaccanti, che riesce a 
volte a costringere intere fa
miglie ad andarsene ed a 
passare la controrivoluzione 
sotto la minaccia di torture o 
di morte, non sembra riusci
re e forse nemmeno volere 
conquistare la popolazione. 
Se la CIA ha deciso di cam
biare tattica, anche i sandini
sti si sono allineati. Sono nati 
in questi mesi i 'battaglioni 
di lotta irregolare; cioè for
mazioni speciali formate da 
soldati di leva addestrati in 
corsi rapidi di cento giorni 
durante i quali si sono spe
cializzati come artiglieri leg
geri, franchi tiratori o mitra
glieri, oltre ad aver ricevuto, 
naturalmente, una prepara
zione fisica e militare genera
le. 

In queste settimane, da
vanti all'offensiva più mas
siccia della storia ancora gio
vane della rivoluzione, sono 
scesi in campo i 'BLU, come 
vengono chiamati affettuo
samente i battaglioni. Il cor
rispondente di guerra di 
•Barricada* Xavier Rejes ha 
passato con uno di questi 
-BLU alcune settimane cul
minate mercoledì scorso con 
il primo scontro con una 
• task force: Risultato: 60 
perdite per il nemico, che ol
tre tutto ha lasciato sul terre
no numerose mule cariche di 
armi, munizioni e propagan
da. Il comandante contro ri
voluzionario Mike Lima, uo
mo di Somoza e della CIA, ha 
dovuto fuggire dopo axer 
perso decine dei suoi 300 uo
mini e soprattutto dopo aver 
visto saltare la parte più im
portante del suo piano che 
consisteva nel raggiungere 
un'altra 'task force> di -J0O 
uomini e rifornirla di armi. 

Gli eroi di questa battaglia 
sono tutti giovanissimi. *AIe-
jandro Alvaro Morales ha 18 
anni — scrive Xavier Rejes 
— i'ive a Granada, è recluta 
del servizio militare patriot
tico e in una preparazione 
con un fucile da franco tira
tore aveva colpito 28 centri 
su 30 tiri. 'Non mi tremava il 
polso ma era un'altra cosa» 
ha detto il giovane al giorna
lista di 'Barrìcada- dopo che 
questi aveva visto che *sei 
contro rivoluzionari erano 
rotolati giù dal fianco della 
collina Las Torres a causa 

dei colpi sparati da Alejan-
dro: 'Francisco Centeno, 18 
anni, soldato permanente e 
capo di un pezzo di artiglieria 
ha piazzato la sua arma alle 
7,30 del mattino. Aveva l'or
dine di battere sistematica
mente la collina ed ha spara
to 18 granate -Credo — dice 
— di non averne sciupata 
nemmeno una, tutte sono ca
dute là sopra: 'Humberto 
Madariaga, combattente 
permanente dell'esercito po
polare sandimsta, 18 anni, 
usa il lancia granate auto
matico. 'Quando ho ricevuto 
l'ordine ho cominciato a 
puntare il pezzo. Prima ho 
sparato una raffica di 31 col
pi, poi il resto. In totale più di 
cento granate che hanno ri
pulito la costa: 

Giunge ancora l'eco della 
battaglia di San Juan del 
Norte con gli uomini di Eden 
Pastora. -Ha voluto fare uno 
show — dice il vice coman
dante Calderon della zona di 
Zelajas — mera propagan
da: Dopo aver visitato la zo
na tutti i giornalisi sono d' 
accordo con Calderon, ma 
qualcuno fa osservare che 
nell'epoca attuale la propa
ganda è tanto, se non più im
portante delle cannonate. E 
allora eccolo lì San Juan del 
Norte, ritratto ormai in cen
tinaia di foto, raccontate da 
decine di giornalisti. Un vec
chio porto del secolo scorso. 
via via isolato da pantani e 
da selve compatte e soppian
tate del tutto dall'apertura 
del canale di Panama. Ormai 
un anno fa vi abitavano in 
misere capanne poche decine 
di persone che sono state e-
vacuate più all'interno già da 
mesi. Tutti tranne Benjamin 
Hamond di 70 anni, che ha 
preferito rimanere nella sua 
capanna insieme ai 78 soldati 
del fronte a difendere la sua 
terra dimenticata. Il 5 dicem
bre scorso aveva già parteci
pato ad un primo combatti
mento, ora è scomparso, non 
si sa se assassinato o preso 
prigioniero insieme ad altri 
combattenti rimasti senza 
munizioni davanti all'attac
co dei 500 contro rivoluzio
nari. 

•Icompagni lottavano nel
le trincee — racconta il te
nente José Mandila, capo di 
stato maggiore della regione 
di frontiera — e quando 
qualcuno cadeva, gli altri lo 

seppellivano proprio lì, scri
vendo su un foglietto il nome 
e mettendoglielo in tasca: 
Cosi è caduto il comandante 
del battaglione Lino Mendo-
za, che Pastora ha dichiarato 
•cubano* e che I sandtnlstt af
fermano essere 'tanto nica
raguense come II Pinot; nato 
solo 25 anni fa a Santo To-
mas in provincia di Chonta-
les. 

Se la guerra è sempre più 
feroce, se l'aggressione gui
data dagli Stati Uniti è sem
pre più grave, la situazione 
politica interna è egualmen
te tesa. La destra, riunita nel 
•coordinamento democratico 
Sacasa* dopo aver chiesto a 
gran voce per mesi 'elezioni 
subito^ nella convinzione che 
mai i sandinisti le avrebbero 
concesse, ora, davanti alla 
convocazione ufficiale, cerca 
affannosamente scuse per 
non partecipare ed invalida
re il successo del fronte san-
dinista. Afa anche loro sono 
immersi nella contraddizio
ne di fondo. 'Forse non si 
rendono conto — dice il gio
vane presidente del consiglio 
di Stato comandante Carlos 
Nunez — che In non parteci
pazione alle elezioni signifi
cherebbe per i partiti di de
stra la scomparsa, la esclu
sione dalla trasformazione 
rivoluzionarla e quindi la lo
ro riduzione a gruppo: 

Secondo Nunez la linea 
dell'astensionismo è soste
nuta ed imposta dagli Stati 
Uniti, ma l partili di destra 
non hanno ancora capito che 
così facendo sono votati alla 
scomparsa «e ai governo 
Reagan non importa sacrifi
carli pur di delegittimare le 
elezioni: 

Mentre i partiti della de
stra balbettano scuse e cer
cano un accordo, ancora una 
volta la gerarchia ecclesiasti
ca si propone come forza gui
da dell'opposizione. 'Quando 
parla l'arcivescovo — mi di
ceva tempo fa un diplomati
co — non si sa mai se sta par
lando il capo della chiesa o il 
leader del maggior partito di 
opposizione: Ancora una 
volta ieri la conferenza epi
scopale ha dato pubblicità ad 
una 'lettera pastorale* che 
tace ostinatamente sulle ag
gressioni di cui è vittima il 
paese, fa finta di non sapere 
niente del minamento dei 
porti nicaraguensi che ha 
scatenato un putiferio nel se
nato e nel congresso statuni
tense, nonché tra gli stessi al
leati degli Stati Uniti, ma 
chiede *un dialogo^ con i so
mozisti e il 'perdono* per tut
ti. 

Una posizione reazionaria, 
che tenta di affermare che 
senza questa riconciliazione 
fra assassini e assassinati 
non vi potranno essere ele
zioni legittime in Nicaragua. 
Più in là dei partiti di destra. 
locali, che almeno stanno an
cora discutendo tra di loro, 
più in là delle forze conserva
trici o moderate dell'America 
La Una che nei giorni scorsi si 
sono espresse ancora una 
volta per bocca dell'ex presi
dente del Venezuela e vice 
preslden te dell 'In ternaziona-
le socialista Carlos Andres 
Perez che ha dichiarato: 
•Queste elezioni sono demo
cratiche e legittime ed invito 
l'opposizione a parteciparvi 
per il bene del Nicaragua*. 

Ma a questo punto è lecito 
dubitare che alla gerarchia 
ecclesiastica interessi il bene 
del Nicaragua. 

Giorgio Oldrini 

ROMA — «Ogni giorno 
muoiono dt fame nel mondo 
40 mila bambini, altri 40 mi
la diventano handicappati in 
maniera permanente. Nel 
Sahel su cinque persone tre 
sono oggi cronicamente 
malnutrite, gran parte sono 
bambini con le loro madri». 
Il rapporto annuale dell'Unì-
cef, sulla situazione dei bam
bini ne! mondo. In particola- » 
re quelli preparati negli ulti
mi anni da James Grant, di
rettore esecutivo dell'orga
nismo delle Nazioni Unite, 
ha sempre denunciato la 
gravità sconcertante di una 
situazione mondiale nella 
quale .mentre esiste suffi
ciente cibo da nutrire noi 
tutti, milioni di esseri umani 
stanno morendo di fame, mi
lioni sono vicini a morire». 

Quest'anno c'è qualcosa in 
più: la riunione annuale del 
consiglio di amministrazio
ne dell'Unicef si tiene per la 
prima volta in Italia, su invi
to del governo italiano, in un 
momento di dibattito, pole
miche. ma anche di interesse 
finalmente suscitato per 11 
problema del sottosviluppo, 
degli aiuti allo sviluppo. 
Denso di incontri — Giovan
ni Paolo II, il presidente Per-
tini, un concerto al Foro Ita
lico trasmesso in Mondovi
sione, la partecipazione della 
notissima attrice Llv Ul-
Imann, inviata dell'Unlcef in 
Mali, l'istituzione di un pre
mio di giornalismo, una ma
nifestazione intemazionale 
a piazza Navona — Il pro
gramma è talmente ampio 
che della dieci giorni partita 
Ieri sarà bene dar conto di 
volta In volta. 

Certo è che l'organlszazto-
ne non si sottrae, nonostante 
un cerio ottimismo ripescato 
In fin del discorso perché d' 

A Roma il consiglio dell'organizzazione, dieci giorni di incontri, iniziative, 
dibattito sulla condizione dell'infanzia - Grant: insufficienti gli aiuti dei paesi più 

ricchi, manca la mobilitazione sulle misure di base - Squilibri ed ingiustizie 

Ri • •• i to Unicef '84: ogni giorno 
40mila bambini muoiono di fame 

obbligo, alla complessità de! 
dramma dell'infanzia ab
bandonata, alla denuncia di 
questo dramma. «Non tanto 
— dice Arnoldo Farina, se
gretario per l'Italia — per la 
denuncia, divenuta ormai 
banale, del 40 mila bambini 
che muoiono ogni giorno. 
quanto percht pone final
mente il mondo difronte ad 
un atto di volontà politica». 
Già, perché come pure un 
.anno fa. Il rapporto Grant, Il
lustrato ieri mattina In aper
tura del lavori, dice con 
drammatica semplicità che 
con un costo irrilevante si 
possono salvare ventimila 
bambini ogni giorno dalia 
motte per fame e per malat
tie. Quattro misure basilari, 
facilmente praticabili, sono 
ancora una volta state elen
cate: la terapia di reidrata
zione per via orale. Il control
lo della crescita, l'estensione 
della vaccinazione, la diffu
sione delle conoscenze scien
tifiche relative ai vantaggi 
dell'allattamento al seno. 

Terapie facili? No, perché 
lo stesso Grant sottolinea 
che non necessariamente un 
miglioramento si concretiz

zerà. La sfida consiste nel 
trasformare 1 successi locali 
in campagne nazionali in
tensive, si tratta di «una sfi
da politica più che tecnica o 
finanziaria». Qualche esem
plo di successo? In Nicara
gua 80 mila volontari fanno 
conoscere la terapia di rei
dratazione in tutto il paese. 
In Brasile più di 300 mila vo
lontari hanno contribuito a 
ridurre del 99 per cento l'in
cidenza di polio nel corso de
gli ultimi tre anni. 

Sul ruolo dei singoli Indi
vidui — perché non bastano 
le voci ufficiali e gli stru
menti rigidamente conven
zionali — Grant insiste mol
to. Nella maggior parte dei 
paesi interessati, solo un 
quarto della popolazione ha 
accesso ai servizi di sanità 
pubblica. Senza campagne 
di vasta portata, fatte mobi
litando una minade di grup
pi sociali, politici, sindacali, 
professionali, milioni di 
bambini continueranno ad 
essere tagliati fuori dai nuo
vi metodi capaci di salvare 
loro la vita. Spesso — ricorda 
Il rapporto — l'ostacolo più 
grande è proprio l'ignoranza 

del genitori, delia popolazio
ne, del leaders e anche di al
cuni esperti sanitari. 

Dunque, è necessario un 
impegno individuale accan
to a quello dei governi, delle 
istituzioni. Ma serve anche 
maggiore generosità da par
te dei governi e delle orga
nizzazioni dei paesi più ric
chi. Il contributo di 342 mi
lioni di dollari del 1983 non 
basterà alFUnicef per man
dare avanti le centinaia di 
programmi in favore dell'in
fanzia nel mondo, solo le 
vaccinazioni dei cento milio
ni che ogni anno nascono nel 
Terzo Mondo costerebbero 
500 milioni di dollari. «Oggi 
inoltre — ha detto Grant — è 
necessario uno sforzo ecce
zionale per il Sahel e l'Unicef 
ha già stanziato 10 milioni di 
dollari di emergenza». Dall' 
Africa ancora una volta ven
gono cifre del sottosviluppo 
nelle sue forme più impres
sionanti: nella zona subsa
hariana vivono 348 milioni 
di persone, 170 milioni dei 
quali al di sotto del 15 anni di 
età. Il loro indice di mortali
tà è al di sopra di 100 ogni 

mille nati vivi, il tasso di cre
scita annuale è del 2,9 per 
cento, ogni cento persone at
tive ce ne sono 92 non attive, 
appunto, bambini, vecchi, 
malati. Bassissima la media 
di vita: 47 anni per gli uomi
ni, 50 per le donne. Nei paesi 
industrializzati siamo ben 
oltre i 70 anni. 

Questa considerazione ci 
porta, in un'analisi per forza 
di cose sommaria, all'ultima 
parte del rapporto Grant, do
ve si precisa che, sì, è vero, 
l'azione concentrata delie 
misure proposte dall'Unicef 
potrebbe salvare la vita ogni 
giorno a ventimila bambini, 
impedendo che altri ventimi
la siano colpiti da infermità, 
proteggendo infine la cresci
ta di milioni di altri, ma che 
questo non basta. •Queste 
strategie — si dice — non at
taccano le cause fondamen
tali della povertà e della cat
tiva salute. Il benessere del 
bambini dipende fondamen
talmente dalla realizzazione 
di un odine nazionale ed in
ternazionale più giusto». 

Basterebbe devolvere un 
quarto dell'aumento annua
le dei redditi dei paesi indu
strializzati per raddoppiare 
il budget totale che l'insieme 
dei paesi in via di sviluppo 
consacra ogni anno per la sa
lute e l'istruzione. I paesi in
dustrializzati, dove vive solo 
un quarto della popolazione 
mondiale, continuano a con
trollare più dei tre quarti del
la ricchezza del globo. E, poi
ché questa condizione diffi
cilmente camblerà nel pros
simi anni, «per alutare l 
bambini più poveri non resta 
che ricorrere a mezzi poco 
costosi». 

Maria Giovanna Maglie 
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Verso un altro 
straordinario 

risultato 
Da oggi a domenica 

lavoriamo per la 
prevendita a 5.0Ù0 lire 

Continua in tutto il partito il grande lavoro di 
preparazione della diffusione del 1° Maggio. Dai dati 

sinora raccolti si può dire che otterremo un altro 
straordinario risultato. I giorni che contano, per 

raccogliere gli ultimi impegni e soprattutto per la 
prevendita del giornale a 5.000 lire, sono quelli da 

oggi a domenica 29. Ecco le prenotazioni giunte 
nelle ultime ore. Dalla Campania 30.000 copie di cui 

Torre Annunziata 600,280 dall'Isola di Ischia, 200 da 
Pomigliano d'Arco, 500 da Barra, 170 da Grumo 

Nevano. In Sardegna verranno diffuse 18.000 copie, 
di cui 1.200 dalla Federazione di Oristano, 1.100 da 

quella di Olbia. Notevole l'impegno dell'Emilia 
Romagna che, con le ultime prenotazioni sala a 

270.000 copie. L'ultimo dato della Romagna: (dopo 
quelli pubblicati nei giorni precedenti): Ravenna 
con 30.000 copie. La Lombardia è giunta a 150.000 

copie. Una delle ultime prenotazioni: Pavia, con 
9.500 copie. Dopo il dato di Torino citta (12.000) la 

Federazione nel suo complesso ha annunciato un 
impegno di 26.000 copie. Dal Veneto giungono gli 
impegni di Venezia (13.500 copie), Treviso (6.000), 

Padova (8.500), Udine (6.500). Notevole anche 
l'apporto del Lazio. Roma citta—come abbiamo già 

pubblicato — diffonderà 30.000 copie, Prosinone 
3.100, Latina 3.500, Rieti 1.200, la nuova Federazione 

dei Castelli Romani 5.000 copie (800 in più del 18 
dicembre). Alcune prenotazioni dell'Abruzzo: 3.000 
Chieti, 1.500 Pescara, 1.000 Avezzano. Dalle Marche 

giunge una prenotazione complessiva di 26.000 
copie, di cui 8.500 Ancona; le federazioni di Ascoli e 

Fermo 3.500 copie (500 in più del 18 dicembre) e 3.500 
da Macerata. 

Da ricordare 
Nella giornata di oggi 25 aprile e in 

quella di domenica 29 aprile 
lavoriamo per la prevendita a 5.000 

lire del giornale del 1° Maggio, usando 
gli appositi tagliandi-ricevute. 

II giornale sarà in vendita nelle edicole 
a 500 lire. Invitiamo i compagni e i 

lettori, anche quelli che trascorrono il 
1* Maggio lontani dalle loro città, a 

recarsi presso le sezioni per l'acquisto a 
5.000 lire. 

I lettori che acquisteranno il giornale 
in edicola, se lo vorranno, potranno 

mandarci il versamento della 
differenza di 4.500 lire tramite il CC 

postale N. 430207 intestato a «l'Unità-, 
viale Fulvio Testi 75,20162, Milano. 

Il giornale sarà doppio perché conterrà 
un inserto speciale di venti pagine che 
avrà per tema il lavoro oggi e domani e 

che conterrà articoli, contributi e 
riflessioni di economisti, ricercatori, 

letterati. 


